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si fa rà veramente dove il sottosegretario 
ha detto, il terreno non costerà nulla: per-
chè appar t iene allo Stato. Per conseguenza 
mi dichiaro soddisfat to. 

Del resto, quando verrà il disegno di 
legge di cui ha par la to l 'onorevole sottose-
gretario, se non sarà prescelto il luogo in-
dicato, r i torneiò sul l 'a rgomento. ' 

P R E S I D E N T E . Vi è un ' in ter rogazione 
dell 'onorevole D'Ali al ministro dei lavori 
pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevole presidente, in at tesa di 
un ' i s t ru t tor ia che è pendente, prego l'ono-
revole d'Ali di consentire che la sua inter-
rogazione prenda posto dopo quelle che 
sono iscritte nell 'ordine del giorno. 

D ' A L I ' . Non ho difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essendo 

presenti gli onorevoli interroganti , si inten-
dono r i t i ra te le interrpgazioni degli onore-
voli: 

Dagosto, al ministro dei lavori pubblici, 
« sui provvedimenti di urgenza presi o da 
prendere, per impedire che i paesi di San 
Martino d'Agri e Calvera siano dis t rut t i 
dalle f rane e specialmente intorno all 'an-
ticipazione dei fondi e della spesa occorrente 
a mente dell 'articolo 97 del la legge31 marzo 
1904, n. 140 »; 

Dagosto, al ministro di grazia e giustizia, 
« intorno al t roppo prolungato s ta to di ab-
bandono in cui è t enu ta la pre tura del 
mandamento di San Chirico Raparo »; 

Tasca, al ministro dei lavori pubblici, 
« sul r i tardo inesplicabile f rapposto all'inizio 
dei lavori delle ferrovie sicule complemen-
tari, nonché sulla difettosa ed incompleta 
costituzione degli uffici tecnici isti tuiti per 
gli studi necessari »; 

Mauri e Paniè, al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « per sapere se e come, intenda 
sodisfare nel corrente anno scolastico le le-
gitt ime aspet ta t ive degli aspiranti agli esami 
d 'abil i tazione per l ' insegnamento delle lin-
gue straniere ». 

Segue un ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Gallino al ministro delle finanze « per sa-
pere se nelle r icevute e quietanze non in-
tenda ado t ta re il criterio delle marche da 
bollo di valore graduale a seconda dell'im-
por tanza della somma ». 

GALLINO. Essendo s ta ta annunzia ta or 
ora la nomina del sottosegretario di Sta to 
per le finanze, non ho difficoltà di r iman-
dare a domani lo svolgimento di questa in-
terrogazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
delle finanze, accet ta ? 

LACAVA, ministro delle -finanze. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-
sta interrogazione è r imandato a domani. 

Per assenza degli interrogant i , si consi-
derano r i t i rate anche le interrogazioni de-
gli onorevoli: 

Morgari, ai ministri dell ' interno e di 
grazia e giustizia, « circa l 'amministrazione 
comunale di S. Paolo di Civita-te, che non 
viene sciolta nonostante i r isultat i di due 
inchieste prefett izie eseguite negli anni 1902 
e 1905 e nonostante le denunzie f a t t e da 
cit tadini al procuratore del Re di Foggia 
fin dal 26 maggio 1906, denunzie che non 
ot tennero fin qui esito di sorta »; 

Morgari, al ministro di grazia e giustizia, 
« circa la pericolosa tensione d 'animi in 
Nocera Torinese causata dal malgoverno di 
quell 'amministrazione comunale »; 

Aprile, al ministro di grazia e giustizia, 
« se creda che possa più oltre r i ta rdare un 
provvedimento che ripari alla deficienza 
della magis t ra tura in genere, e dei capicol-
legio in ispecie, appar tenen t i al d is t re t to 
della Corte di Catania »; 

Ferri Giacomo, al ministro di grazia e giu-
stizia, «sulle irregolarità e sui peculati emersi 
dall ' inchiesta operatasi in questi giorni alla 
cancelleria del t r ibunale di Bologna, in re-
lazione alle gravi notizie che circolano e 
possono diminuire il prestigio e l ' au tor i tà 
di alcuni magistrati »; 

Fil ì-Astolfone, De Michele e Coffari, al 
ministro dei lavori pubblici, « sulle remore 
f rappos te alla esecuzione della legge sulle 
ferrovie complementari , quanto sul r i tardo 
della costituzione degli uffici tecnici per la 
redazione dei relativi progetti , e della ap-
provazione di quelli sottoposti ai Consiglio 
superiore »; 

De Michele, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere quali provvediment i in-
tenda prendere per far cessare il pessimo 
servizio della ferrovia Palermo-Corleone-
San Carlo, e per migliorare quel mater ia le 
mobile »; 

Giunti, al ministro dell ' interno, « per co-
noscere se, in seguito alla inchiesta sui dolo-
rosi f a t t i di Firmo ed alle manifestazioni po-
polari, sia s tato provveduto secondo le risul-
tanze a carico dei responsabili ed in con-
formi tà delle assicurazioni da te al sot to-
scrit to nella seduta del 14 febbraio »; 

Giunti, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se intenda migliorare le condizioni 


